
 

 

“Recentemente la città di Como, situata sulla sponda sud-occidentale del lago, è sbocciata, 
diventando una delle più interessanti destinazioni per ogni tipo di visitatore. Una serie di 
recenti iniziative ha infuso una nuova vita, trasformando il luogo di passaggio già visto nel 
nuovo posto da vedere”, The New York Times, agosto 2014. 
 
Sono le parole del New York Times, accanto alle celebrazioni mondiali della città lariana, a 
tratteggiare le caratteristiche di Como e del suo territorio che è ormai a pieno titolo un must 
per viaggiatori provenienti da tutto il mondo.  
Como è molto di più di una città. È un lago, apprezzato dai turisti e dai suoi abitanti, che 
offre una cornice naturalistica di grande fascino che ha attratto nel passato musicisti, letterati 
e scienziati, da Liszt, a Manzoni, a Volta, e che ancora oggi è meta di passeggiate, gite in 
battello, sport nautici e dimora di ville meravigliose come Villa Carlotta a Tremezzo e Villa 
Balbianello a Lenno.  
La città di Como si estende nella convalle adiacente al primo bacino del lago. La pianta della 
città risale all’epoca romana quando, sotto Giulio Cesare, venne fondata nel 59 a.C. La città 
è circondata da mura medievali che culminano in tre torri, ancora ben conservate, che 
originariamente segnavano l’ingresso alla città. Intorno al centro storico e agli agglomerati 
fuori le mura ci sono le colline, da Brunate alla Spina Verde, dove le prime testimonianze di 
presenza umana risalgono all’età del Bronzo. 
Como è da secoli la città della seta per la produzione di tessuti pregiati diffusi in tutto il 
mondo e punto di riferimento di tutte le più importanti case di moda e dei grandi produttori 



 

 

di abbigliamento. Testimonianza ne sono il Museo della Seta e la Fondazione Ratti che ospita 
iniziative, ricerche e mostre dedicate alla produzione tessile e all’arte contemporanea. 
La città di Como ha dato i natali a Plinio il Vecchio e a Plinio il Giovane, grandi letterati 
romani, celebrati sulla facciata del Duomo cittadino, e ad Alessandro Volta, l’inventore della 
pila, a cui è dedicato un Tempio ai giardini a lago e il recentissimo lavoro dell’archistar Daniel 
Libeskind, Life Electric, nei pressi della diga foranea. 
Como è città di architettura, con la corrente razionalista che qui è nata e cresciuta. Ne sono 
testimonianza su tutte le opere di Giuseppe Terragni, come la Casa del Fascio e il 
Novocomum, che danno alla città una propria identità artistica riconosciuta in tutto il mondo.  
La cucina lariana offre piatti legati al suo territorio, lago e montagne. Immancabile la polenta 
gialla, o mischiata a quella di grano saraceno, servita per accompagnare carne, pesce o 
formaggi.  
 
Dal lago arrivano i misultitt (gli agoni pescati, essiccati al sole e pressati con il sale nelle 
cosiddette missolte di legno), le alborelle, il lavarello, il pesce persico (spesso servito con il 
risotto), la trota salmonata, il luccio e il cavedano.  
Tra i numerosi formaggi, da citare la semuda, lo zincarlin e il triangolo del Lario; di buona 
qualità sono anche le produzioni di burro e latte, salumi, affettati e miele (acacia, tiglio e 
castagno).  
Da ricordare anche l’olio extravergine Dop Laghi Lombardi-Lario e il mondo del vino che con 
il Consorzio Igt Terre Lariane offre vini bianchi e rossi.  



 

 

Tra i dolci tipici del territorio comasco si annoverano la miascia, il braschin, i nocciolini di 
Canzo, il pan mataloch, il masigott, la resta, il pan meìno, la cutizza, i tortelli di San Giuseppe. 
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